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Cresce nella maggioranza il disagio e la tensione 

Saragat propiziatorio 
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Bonomi tracotante rilancia se stesso e la sua politica - Previsto un acuto dibattito 
al CC del PSI - Saragat promette le riforme più urgènti- Là Malfa critica Santi e 

invita i sindacati operai a non lottare - Moro .rientrato a Roma : 

II clima di tensione all'in­
terno del governo e della mag­
gioranza non si è attenuato per 
il lungo flne-settimana del 1° 
Maggio, che ha visto numerosi 
discorsi e dichiarazioni confer­
mare l'insorgere di un periodo 
« caldo » nella vita del gover­
no di centrosinistra. Tra gli 
altri nodi non sciolti, quello 
della Federconsorzi è ritorna­
to in ballo con evidenza. Fie­
ro e tracotante Bonomi ha ie­
ri rilasciato una lunga dichia­
razione di rilancio di sé stes­
so, della sua politica e dei suoi 
uomini. All' indomani della 
« elezione > del Consiglio del-
la Federconsorzi il < ras > de­
mocristiano ha attaccato con 
violenza tutti > i « nostr i . per­
manenti e occasionali accusa­
tori » (tra questi « il partito 
comunista e non solo il parti' 
to comunista») vantandosi 
della immunità ottenuta sia 
per e il preteso scandalo dei 
mille miliardi » sia per le 
« pretese attività monopolisti­
che ». 

La soddisfazione di Bonomi 
per la elezione di un consi­
glio di amministrazione di suo 

totale gradimento (del quale 
fa parte anche il prof. Rama-
doro, indicato come - futuro 
Presidente di comodo al po­
sto del r dimissionario Costa) 
delinca con nettezza il crollo 
di un'altra illusione del PSI, 
a proposito della e ristruttura­
zione » dell'ente monopolistico 
che resta seniore più salda­
mente nelle mani della poten­
te banda democristiana di d £ 
stra che condiziona fortemen 
te tutta la politica agraria del 
governo, contando evidente­
mente Bonomi (per Moro e 
per i dorotei) molto più dei 
socialisti. 

Anche della Federconsorzi e 

' L'estrazione 
del Lotto • 

rinviata a lunedì 
In conseguenza delle festi­

vità di fine settimana, l'estra­
zione del Lotto è rinviata a 
lunedi 4 maggio. 

Nota economica .t 

La «fiducia» 
di Valletta 

Condizione per tale fiducia è, secondo la FIAT, 
il blocco delle lotte sindacali • Verso i l settore 

alimentare nuove iniziative industriali 

Come giudica Val letta 
l 'attuale s i tuazione pol i ­
tica? e Questi primi mesi 
del governo dell 'on. M o ­
ro — ha detto Valletta 
al l 'assemblea de l la FIAT 
— met tono in r i l ievo le 
difficoltà dei compit i a s ­
sunti . Il poterli a s s o l v e ­
re dipenderà, p iù che da­
gli impegni programma­
tici, dalla fiducia che il 
paese saprà r iconquista­
re... fiducia degl i impren­
ditori, fiducia dei l a v o ­
ratori... Senza l 'appoggio 
lea le ed ef fe t t ivo dei s in­
dacati, senza una decisa 
resistenza all 'ondata di 
agitazioni e scioperi. . . 
non si otterrà quel la f e ­
conda col laborazione che 
è indispensabi le alla sa l ­
vezza del l 'economia de l ­
l'Italia >. E' un discorso, 
invero, non n u o v o : il g o ­
verno é concepito — dal­
la F I A T — c o m e qua l ­
cosa che va bene so lo se 
n e riscuote la fiducia e 
s e organizza una decisa 
resistenza agli scioperi 
alla quale dovrebbero 
concorrere persino i s i n ­
dacati . 

Per il resto del d i scor­
so il succo è uno so lo : l a ­
sc iate in pace la FIAT, 
non vi azzardate a cam­
biare la pol it ica economi ­
ca che ha esasperato la 
motorizzazione concor­
rendo in tal m o d o ad ac ­
crescere gli squilibri che 
oggi sono alla base d e l ­
l'* ant imiracolo ». Vallet­
ta, del resto, non ha nu l ­
la da lamentare dal l 'at­
tua le governo . L'ult imo 
esempio di ciò. è stata la 
più piena l ibertà che il 
monopol io de l la F I A T ha 
avuto m o d o di eserci tare 
per met tere l e proprie 
mani sul la Ol ivett i ( a n ­
che di ques to Val let ta ha 
potuto vantarsi di fronte 
ai propri az ionis t i ) Dati 
di b i lanc io del la FIAT: 
uti le 1963 ugua le a 23 m i ­
liardi, 616 mil ioni 567 463 
l ire; d iv idendo invariato 
rispetto al 1962 II pro­
fessor Vittorio Val letta è 
stato confermato nel la ca­
rica di pres idente e a m ­
ministratore de l egato d e l ­
la H A T . 
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CAPITALI E DIVIDENDI 
tri interessanti dati v e n ­
gono forniti dal le a s sem­
blee del le società per 
azioni in pieno s v o l g i m e n ­
to. Da un primo parziale 
panorama che è possibi le 
tracciare, risulta­

l i Un aumento dei ca­
pitali e dei dividendi , os 
sia un forte aumento dei 

{irofitti, per le società col­
evate al settore automo­

bilistico Il bilancio della 
società t Autostrade » per 
esempio, rileva un incre­

mento dei pedaggi e dei 
canoni vari da 11 mil iar­
di ne] 1962 a 18 miliardi 
nel 1963. 

2) A n c h e società che 
denunciano una relativa 
difficoltà economica, h a n ­
no del iberato — in m i s u ­
ra diversa — aumenti del 
proprio capitale e dei 
propri invest iment i . 

3) Leggendo le varie 
relazioni dei gruppi più 
forti emerge un a l larga­
mento de l l e sfere di a t ­
t ività a c iascuno tradizio­
nali . In particolare il s e t ­
tore della distribuzione 
del le merci appare s e m ­
pre più que l lo verso il 
quale si indirizzano ini ­
z iat ive e capital i , sia di 
s ingoli gruppi che — s o ­
prattutto — di nuove com­
binazioni finanziarie. 

4 ) Non poche grandi 
società hanno fatto incet­
ta di azioni de l l e ex e l e t ­
triche. Ad esempio nei b i ­
lancio dei gruppo ch imi ­
co Rumianca, il quale ha 
aumentato il proprio ca­
pitale di 30 miliardi, è 
iscritto in att ivo il valore 
di 20 miliardi di azioni 
e x - e le t tr iche acquistate 
nel 1963. 

GLI ALIMENTARI _ Una no. 
ta particolare meritano i 
bilanci di a lcune società 
industriali c h e operano 
nel settore a l imentare . La 
industrial izzazione di que­
sto settore appare senza 
soste. Le vendi te del la 
< Arrigoni », per esempio , 
sono aumentate — nel 
1963 — del 24.55% Per 
la Buitonj l 'aumento de l ­
le vendi te è stato del 18% 
in quantità e de] 24% in 
valore. La Perugina d e ­
nuncia - un incremento 
del la produzione nella m i ­
sura del 24% in quantità 
e del 28% in valore ri­
spetto alla produzione del­
l'anno precedente . Tutte 
le società che operano in 
questo campo annuncia­
no la pross ima messa in 
funzione di nuovi impian­
ti ed iniz iat ive che ten­
dono ad accentuare la lo ­
ro presenza ne] settore 
della distribuzione. 

CMTO 1B0K0. Lcsame 
mensi le del Conto del Te­
soro met te in ri l ievo un 
certo mig l ioramento de l ­
la s i tuazione Nel mese 
di febbraio, infatti, le e n ­
trate sono ammontate a 
588.7 mil iardi , contro 
538.4 ne) febbraio 1962: 
i pagament i cont inuano, 
invece, u subire una rela­
tiva d iminuzione In al­
tri termini continua a 
svolgersi la politica di 
def lazione. 
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del fallimento delle trattative 
in merito ad essa intercorse 
tra Moro e- Nenni, dovrà di­
scutere il Comitato centrale 
del PSI, convocato per il 15 
maggio, dopo la direzione. ' • 

Il malumore del PSI per 
l'iniquo modo con" cui la DC 
corrisponde alla sua collabo­
razione, traspariva ieri dal-
l'Avariti.', che riportava con 
evidenza la dichiarazione di 
De Martino' sull'« appuntamen­
to a giugno » dato dal PSI alla 
DC per controllare l'attuazio­
ne programmatica. Fonti so­
cialiste, ieri, indicavano che 
il prossimo CC tratterà tre 
questioni: 1) iniziative legisla­
tive del governo; 2) appesan­
timento della situazione eco­
nomica alla luce della ormai 
totale prevalenza della « linea 
Carli »; 3) posizione del PSI 
sul conflitto sovietico-cinese. 
E' previsto un forte dibattito, 
dato l'estendersi a diversi set­
tori del partito dei motivi di 
dissenso che caratterizzaro­
no lo stesso 35' Cqngresso e 
che, anche dopo la scissione, 
sono tutt'altro che spenti al­
l'interno del partito. Le preoc­
cupazioni più rilevanti — sot­
tolineata in comune sia dai 
settori della sinistra che dai 
settori < lombardiani » — ri­
guardano la paralisi program­
matica, le marce indietro sul 
concreto terreno delle leggi 
agrarie, dell'urbanistica, delle 
regioni, della Federconsorzi. 
Si dà per certo che nel prossi­
mo Comitato centrale la sini­
stra sintetizzerà nel dibattito 
le sue posizioni critiche. 

ARTICOLO DI SARAGAT Ren. 
dendosi conto dì avere forse 
tirato eccessivamente la cor­
da ieri Saragat ha scritto un 
articolo ottimistico, di tono 
vagamente propiziatorio per 
il PSI. Il leader socialdemo­
cratico inizia col dire (citando 
Cicerone) che la Patria è in 
via di salvataggio < perchè i 
titoli di borsa stanno risalen­
do la china e la fiducia ritor­
na » e la situazione « sta av 
viandosi, sia pure lentamente 
e tra inevitabili oscillazioni, 
verso un assestamento ragio­
nevole >. Saragat dice che ciò 
è dovuto alla « necessaria 
cura di riposo > osservata dal 
governo, che però non va tra­
mutata in < cura del sonno >. 
Anzi ora è giunto il momento 
di « varare rapidamente quelle 
riforme che sono attese con 
giusta impazienza dai lavora­
tori >. Saragat afferma che 
< precedenza assoluta • ' deve 
essere data alla legge sui pat­
ti agrari, da votarsi prima del 
raccolto. La seconda riforma 
da fare, dice Saragat tranquil­
lizzando ancora il PSI, è quella 
urbanistica. I progetti « ap­
paiono molto seri », anche se 
bisogna stare attenti a « non 
provocare una pausa nella at­
tività edilizia >. Ma sull'urba­
nistica Saragat non pone sca­
denze, limitandosi a dire che 
la legge deve essere presa ra­
pidamente in considerazione 
dai gruppi parlamentari. Co­
m'è noto la legge urbanistica 
non solo non è stata ancora 
presentata in Consiglio dei 
ministri (Pieraccini ha affer­
mato che ciò avverrà non pri­
ma di giugno): ma proprio il 
PSDI (largamente elogiato per 
questo ieri - dal filo-fascista 
Tempo; , ne sta rallentando 
l'iter, proponendo emenda­
menti « correttivi », in • sen­
so restrittivo dei poteri del­
la legge e accrescitivo degli 
indennizzi agli speculatori. 

Se queste riforme si faran­
no, dice Saragat. tutto si nor­
malizzerà e le opposizioni svol 
geranno < una utile funzione 
stimolante per impedire che 
il governo si addormenti su­
gli allori ». 

LA MALFA IRRITATO Picca. 
to da un giudizio negativo sul 
suo operato in favore « della 
austerità per i lavoratori » 
dato da De Martino, La Mal­
fa ieri ha scritto un articolo 
semiautobiografico per ripete­
re che egli desidera che i sin­
dacati partecipino alla prò 
grammazione, e, anzi, Io ha 
sempre desiderato. Convinto 
che tutto stia nella trattativa 
di vertice La Malfa rimprove­
ra molto il compagno Santi. 
il quale, invece di sedere al 
tavolo della programmazione 
• si lamenta sulle pubblichi 
piazze delle conseguenze chi 
la situazione attuale e l'atteg 
giamento del padronato pos­
sono avere sull'occupazione 
operaia ». In pieno accesso di 
frustrata megalomania ( « i o 
sfido ì sindacati operai a di­
mostrare ecc. >), La Malfa ri­
corda che siamo nell'epoca de­
gli aeroplani e non «ne l 
1848», poiché «negl i Stati 
moderni bisogna avere più fi­
ducia nell'azione programma­
tica del ministro del Bilancio 
che in quella mediatrice del 
ministro del - Lavoro ». 

Parlando a Prato, ieri, Fan-
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fani è tornato sulle sue note 
tesi facendo anche intravvede-
re — sia pure molto fra le 
righe — la possibilità di una 
intesa < dopo le conclusioni 
congressuali » con i dorotei. 
Intanto Donat-Cattin, parlando 
a Savona, ha detto che le po­
sizioni di Fanfani — dopo le 
sue recenti puntualizzazioni — 
appaiono < assai meno preoccu­
panti ». • . i • 

MORO TORNATO A ROMA 
Dopo il soggiorno di una set­
timana in Inghilterra, il pre­
sidente del Consiglio è ritor­
nato ieri a Roma, a bordo del­
la vettura ferroviaria presi­
denziale. A porgergli il salu­
to era Saragat, con pochi altri 
ministri. Moro ha rilasciato 
una breve dichiarazione sulla 
« larga convergenza di vedu­
te » riscontrata. 

Secondo indiscrezioni, Moro 
avrebbe proposto al governo 
inglese una mediazione italia­
na fra turchi e "greci a Cipro. 

Dopo le dimissioni delle Giunte 
'!• 

A Palermo la DC 
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tenta ancora 
il compromesso 

Un socialista dovrebbe entrare a l l a Provincia - La base 
del PSI contro i l pateracchio 

m. f. 

Aperto i l 
convegno degli 
studenti medi 

comunisti 
SI è aperto ieri a Roma il 

Convegno nazionale degli stu­
denti medi r comunisti indetto 
dalla FGCI. Sono presenti un 
centinaio di studenti provenien­
ti da ogni parte d'Italia, che 
hanno dato vita ad un vivace 
dibattito, sviluppando i temi 
enunciati nelle relazioni, svolte 
nella mattinata dai compagni 
Claudio Petruccioli, della se­
greteria della FGCI. sulla for­
mazione culturale e la prepa­
razione professionale nelle 
scuole medie superiori, e dal 
compagno Riccardo Terzi, della 
direzione della FGCI. sulle pro­
poste dei giovani comunisti per 
una organizzazione democrati­
ca del movimento degli stu­
denti medi. 

Il convegno terminerà oggi 
con le conclusioni dei due re­
latori e con l'approvazione di 
una risoluzione. 

Interessa 500.000 giovani 

Aperto a Milano 
il congresso degli 
«studenti serali» 
Riduzione dell'orario di lavoro, riconoscimento del 
titolo di studio, abolizione delle tasse, riforma 

dei programmi: queste le rivendicazioni 

Dalla nostra redazione 
• MILANO, 2. 

E' stato il congresso dei gio­
vani che non hanno mai tempo, 
di quei ragazzi che non riesco­
no a trovare un'ora libera per 
divertirsi, neppure alla domeni­
ca. In Italia ve ne sono oltre 
mezzo milione. Sono gli studen-
ti-lavoratori, giovani che passa­
no ogni giorno otto o nove ore 
in fabbrica e altre quattro o 
cinque a studiare e ogni giorna­
ta festiva in casa, sui libri. Ba­
sta andare la sera di un giorno 
feriale davanti ad una qualun­
que fabbrica per vederli. Escono 
di corsa, magari con ancora ad­
dosso gli abiti da lavoro, con i 
libri sotto braccio, salgono di 
corsa sul tram e vanno a scuo­
la. Quando escono è ormai not­
te; di corsa a casa, una ripas­
sata alla lezione e al mattino 
presto di nuovo in fabbrica. Gli 
studenti-lavoratori si • sentono 
sfruttati due volte: come lavo­
ratori e come studenti Da poco 
più di un anno hanno fondato 
una loro organizzazione, l'Asso 
dazione studenti serali e da al 

f f Consiglio 
della pace 
approva le 
risoluzioni 

di Budapest 
La presidenza del Comitato 

italiano della Pace ha appro­
vato le risoluzioni adottate nel­
la recente riunione del Consi­
glio mondiale della Face a 
Budapest (denuncia del pro­
getto della creazione di una 
forza multilaterale; richiesta 
per la cessazione del fuoco e 
la fine dell'intervento militare 
nel sud Viet-Nam, nonché la 
convocazione dì una seconda 
conferenza di Ginevra; convo­
cazione del congresso del Con­
siglio mondiale della Pace pre­
visto per l'estate 1965; appello 
per un'azione in favore dei 
nove processati del Sud Africa 
al fine di impedire un delitto 
*ontro l'umanità) e la propo-
•ta di una Conferenza medi-
erranea alla quale gli alge­

rini, che se ne sono fatti pro­
motori, inviteranno rappresen­
tanti italiani. 

Dopo aver riconfermato la 
sua piena adesione alla con­
ferenza europea indetta per il 
prossimo novembre a Salisbur­
go, la presidenza del Comitato 
italiano della Pace ha preso 
in esame • la grave situazione 
determinatasi in Sardegna per 
le espropriazioni di vasti ter­
reni per installazioni di basi 
militari * ed ha deciso di in­
traprendere « una azione che 
solleciti dal governo una revi­
sione dei programmi militari 
in questa zona >. 

lora si sono fatti sentire: ma­
nifestazioni, scioperi, proteste. 

Oggi, nella sede del Convitto 
Rinascita, tengono il loro primo 
Congresso nazionale. Sanno di 
essere una categoria che va 
sempre più estendendosi. Fino 
ad una decina di anni or sono, 
la massa degli studenti serali si 
concentrava in prevalenza nel 
le città del triangolo industria­
le; ora non vi è città, anche 
piccola, in ogni provincia d'Ita 
Ila, che non abbia i suoi studen­
ti lavoratori. Lo sviluppo del 
l'industria ha comportato lo svi 
luppo delle scuole serali, che 
sono, prevalentemente, scuole 
tecniche e professionali. Un tipo 
di scuola, quindi, che ha se­
guito le modificazioni del mer­
cato del lavoro e crea quelle 
categorie di tecnici e di speeia 
lizzati di cui l'industria ha bi­
sogno. Ma lo sviluppo di questa 
scuola è avvenuto, per lo più, 
al di fuori dell'iniziativa dello 
Stato. Sono stati i privati che 
l'hanno sviluppata e che fanno 
dell'istruzione tecnica e pro­
fessionale una grossa specula­
zione. Cosi, si ha oggi una vasta 
rete di scuole serali che servo­
no alle industrie perchè da esse 
traggono la mano d'opera spe­
cializzata di cui hanno bisogno, 
ma per la quale gli industriali 
non pagano un soldo. Sono gli 
studenti che, per qualificarsi 
professionalmente, oltre a sa­
crificare il loro tempo libero, 
pagano cifre elevatissime. Si 
calcola che ognuno'di questo 
mezzo milione di studenti lavo­
ratori venga a spendere 240 mi­
la lire all'anno di tasse, oltre 
alle spese per i libri di testo: 
quanto costa in media l'istruzio­
ne universitaria. -

E" naturale — come ha rile­
vato il presidente dell'ANSS 
nella sua relazione al Congresso 
— che le esigenze degli stu­
denti lavoratori siano di vasta 
portata e particolarmente sen­
tite, come gli operai dell'autun­
no scorso stanno a dimostrare. 

Queste rivendicazioni si pos­
sono sintetizzare in quattro pun­
ti fondamentali: 1) la riduzione 
per ogni studente-lavoratore di 
due ore di lavoro, a parità di 
salario, oltre alia eliminazione 
delle forme più gravi di sfrut­
tamento e superlavoro che im­
pediscono ai giovani che ne 
hanno la possibilità di frequen­
tare proficuamente la scuola: 2) 
l'abolizione di tutte le tasse sco­
lastiche: per questo è necessa­
rio che lo Stato batta concor­
renzialmente l'iniziativa priva­
ta, istituendo numerosi e mo­
derni e gratuiti centri di istru­
zione professionali; 3) l'istitu­
zione di mense economiche; age­
volazioni sui trasporti pubblici; 
costruzione di nuove sedi scola­
stiche vicino ai posti di lavoro: 
4) una vasta riforma della scuo­
la che preveda- l'istituzione am­
pia di corsi serali per tutte le 
branche dell istruzione naziona­
le; un titolo di istruzione rico­
nosciuto dallo Stato che garanti­
sca una qualifica e che serva ad 
aumentare il potere contrattua­
le di chi lo possiede nei luoghi 
di lavoro: una modifica dei pro­
grammi dell'istruzione profes­
sionale che promuova il libero 
sviluppo della personalità del 
giovane lavoratore. 

V 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2. ' 

Si sono dimessi, ma non ba­
sta. Su questa linea si svilup­
pano da 48 ore I commenti po­
litici alla mossa compiuta l'al­
tra sera dalla squalificata cric­
ca d e di Palermo, provocando 
le contemporanee dimissioni 
delle giunte al comune e alla 
provincia Pur compiuta, dopo 
avere tentato, con una tracotan­
te sfida, di ignorare le accuse 
di collusione con ì mafiosi, di 
favoritismi agli speculatori del­
l'edilizia, di malcostume, la fu­
ga della « Banda di Palermo » 
non può convincere nessuno, 
perchè in realtà, questi uomini 
nou se ne sono andati, e non 
se ne vanno, ma tentano soltan­
to di realizzare un ricambio In­
terno (magari eliminando gli 
uomini personalmente compro­
messi, come nel caso dell'asses­
sore comunale ai LL.PP- Cian-
cimino) un'operazione, insom­
ma, abbastanza indolore anche 
se di qualche effetto psicologico 

Il PCI, il PSIUP, la base pa­
lermitana del PSI, e in una cer­
ta misura il PRI, il settore di 
sinistra della stessa d.c, se, dun­
que. pure valutano le dimissio­
ni come un'ammissione di re­
sponsabilità (anche se volgar­
mente mascherata con l'esigen­
za di " allargare l'area demo­
cratica!») e quindi come un 
primo successo della loro tena­
ce lotta per lo scioglimento del 
consiglio comunale e per la li­
quidazione del gruppo di pote­
re corrotto e squalificato, re­
clamano che venga fatta pu­
lizia davvero completa, sino 
alla definitiva liquidazione del 
gruppo che fa capo all'attuale 
segretario provinciale d.c. ed 
ex sindaco di Palermo. Salvo 
Lima. Ed invece quello che è 
stato realizzato, è in realtà un 
grave compromesso tra le se­
greterie regionali d e e socia­
lista, che tenderebbe ad assicu­
rare alla prima il salvataggio 
in extremis della cricca paler­
mitana-con un tacito impegno, 
inoltre, di evitare un ulteriore 
giudizio politico del governo di 
centro sinistra sull'operato del­
l'amministrazione comunale, e 
alla seconda, di uscire dal rotto 
della cuffia dall'intransigente 
ultimatum della federazione so­
cialista del capoluogo: o lo scio­
glimento del Consiglio o la cri­
si del governo che, per le re­
sponsabilità dirette degli stessi 
assessori socialisti, si è rifiutato 
di procedere energicamente 
contro la « banda ». 

E che il compromesso abbia 
questo duplice scopo sta a dimo­
strarlo la circostanza, tutt'altro 
che fortuita, che il comitato re­
gionale socialista si doveva riu­
nire proprio oggi per prendere 
una decisione finale ed un at­
teggiamento univoco sulla vi­
cenda. L'organo socialista, sta­
notte, al momento in cui tra­
smettiamo, era ancora riunito: 
ma si sa che appunto, il segre­
tario regionale Lauricella, ha 
presentato le dimissioni della 
Giunta comunale e di quella 
provinciale, come un elemento 
assai soddisfacente, foriero, an­
zi, di nuove prospettive di as­
sunzioni di responsabilità poli­
tiche del PSL La D.C, infatti, 
avrebbe assicurato l'ingresso, 
intanto, nella giunta dell'ammi­
nistrazione provinciale dell'uni­
co consigliere del PSI. 

Aperturisti dell*ultÌm'ora sa­
rebbero, tra gli altri, quattro 
assessori democristiani accusati 
di rapporti cosi stretti con noti 
gangsters mafiosi C'è da resta­
re inorriditi di fronte alla mes­
sa in scena che verrebbe rea­
lizzata per gabbare l'opinione 
pubblica ed "in particolare per 
consentire al gruppo di Lima 
di sopravvivere e di attestarsi 
su nuove posizioni Stamani, 
tuttavia, le prime reazioni della 
base socialista di fronte al com­
promesso, sono state molto dure 
e, prima che avesse inizio la 
riunione del comitato regionale, 
l'esecutivo della federazione pa­
lermitana ha esaminato la si­
tuazione, ribadendo la condan­
na di qualsiasi compromesso 
che tenda al salvataggio in ex­
tremis della d e . palermitana. 

Le decisioni del comitato re­
gionale socialista verranno an­
nunciate domattina dall'on. Lau­
ricella nel corso di un comizio 
che il segretario del PSI terrà 
a Palermo Sempre nella gior­
nata di domani, si terranno nel 
capoluogo altri due comizi sullo 
scioglimento del consiglio co­
munale: alle 10.30 quello del se­
gretario regionale del PSIUP. 
Corallo, e alle 18, quello del 
capogruppo comunista all'ARS, 
Cortese e del segretario della 
federazione di Palermo Co-
lajanni. 

II compagno Colajanni, ha 
intanto rilasciato la seguente 
dichiarazione: - Le dimissioni 
degli amministratori comunali 
e provinciali rappresentano un 
cedimento del gruppo di potere 
d-C il quale, al punto in cui 
erano le cose, doveva pur cede­
re qualcosa. Ma, per limitare le 
sue perdite, la D.C. ha scelto 
la tattica di rimescolare le car­
te in gioco Noi sottolineiamo 
che le dimissioni degli ammi­
nistratori posti sotto accusa co­
stituiscono un primo successo 
della coerente lotta del PCI per 
la moralizzazione e contro le 
interferenze mafiose nella vita 
comunale, e dobbiamo aggiun­
gere che questo fatto ci trova 
impegnati nel proseguimento 
della battaglia di fondo per 
?cio4here il consiglio comunale. 
sconfiggere il corrotto sistema 
di potere instaurato dalla D.C. 
al comune di Palermo e per as­
sicurare alla città nuovi indi­
rizzi e nuovi amministratori 
onesti e capaci ». 

Centinaia 
di comizi 

nel Friuli-V.G. 
e nel Paese 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
la campagna elettorale s'in­
tensifica sempre più in vi­
sta del voto di domenica 
prossima, • 10 maggio. Ma­
nifestazioni politiche e co­
mizi si susseguono a ritmo 
incalzante. Il nostro Partito 
è impegnato in un dialogo 
molto ampio con i cittadini 
chiamati ad eleggere il pri­
mo Consiglio della nuova 
Regione a statuto speciale. 
Fra oggi, ultima domenica 
della campagna elettorale, 
e domani si svolgeranno nu­
merosissimi comizi nei cen­
tri grandi e piccoli della 
regione, in cui sono impe­
gnati dirigenti nazionali e 
locali del PCI. 

Gian Carlo Pajetta parla 
oggi a Opicina insieme a 
Siskovich ed a Muggia in­
s ieme a Pacco; domani par­
lerà a Gradisca. Macaluso 
parla oggi a Tarvisio e do­
mani a Ulegio; Busetto oggi 
a Mardinago; Galluzzi oggi 
a S. Pietro Natisone e Maja-
no; Flamigni oggi a Ligna-
no e Pacerina, e domani a 
Staranzano; Laconi domani 
a Ronchi; Lo Perfido oggi 
a Masi Torello. 

In provincia di Udine si 
svolgeranno, inoltre, in que­
sti giorni, « feste della m a : 
tricola » con manifestazioni 
culturali, ricreative e spor­
tive. 

Sempre nel Friuli-Venezia 
Giulia si svolgeranno i se­
guenti comizi: 

Provincia di Trieste: Vi-
dali. Laura Diaz e Calabria 
a Trieste: Sema e Siskovich 
a Duino. , , 

Prooincia di Gorizia: Pa-
gliarani n Pieris ed a Tur-
riaco: Guidi a Moraro e 
Monfalcone; Franco a Dole-
gna; Acreman a S Canciano 

Provincia di Pordenone: 
Carmen Santi a Clausetto, 
Forgaria e Vito D'Asio; Ade­
le Bei a Stevena Sarone e 
S. Giovanni in Livenza: Rof-
fì a Sotto Monte ed a Barcis: 
Tina Merlin a Vivaro. Arba 
e Cavasso Nuova. 

Provincia di Udine: Pelle­
grini a Basaldella. Pozzuolo 
e Sutrio; Guerrini a Chiusa 
Forte e Rovendo: Pezzino a 
S. Stefano Buia. Sutrio e 
Bordano; Aìmoni a Luincis. 
Claudinicco: Sandri a Cazza-
so. Chiaieis. Caneva: Nico-
Ietto a Laipacco e Dolegna-
no: Lizzerò a Attimis e Tor 
Viscosa. 

Gli offri 
comizi 

OGGI 
Orbetello, on. Alicata; 

Teramo, Grano; Caivano, 
Daniele; Pa lma Campania, 
sen. Gomez; Pugnolo. Mar­
chetti; Grignano, on. Mo­
relli; Voghiera, I smes Pi­
va; Abbadia, Redaelli; Ca-
stelbaldo. Schiapparalli. 

DOMANI 
Bari, sen. Bufalini; Imo­

la, on. Loperfido; Viareggio, 
sen. Pesenti; S. Angelo in 
Villa, Ranalli. 

ROMA 
OGGI 

Centocelle: on. Nannuzzi-
Marconi: Villa Gordiani: 
Ciofi - Cenerino: S. Cesareo: 
Marroni: Finocchio: La Pic-
cirella - Benedetti; Roviano: 
Ranalli. 

PERUGIA 
OGGI •-

Scheggia: on. Antonini; 
S. Giustino: on. Maschiella: 
Isola Fossana: on. Maschi el­
la: Mugnano: on. Caponi; 
Petrignano: on. ShnonuccL _ 

TERNI 
OGGI 

Narni Scalo- sen. Seeci: 
Castel dell'Aquila: Meni-
chetti: Torre Orsina: Pro-
vantmi: Fomole: Stella; 
Quattrelli- Antonelli. 

GROSSETO 
OGGI 

Petricci: on Tognoni; C d -
lena: on Tognoni; Tirli: Fu­
si; S. Donato: sen. Moretti; 
Semproniano: Amarugi. 

FROSINONE 
(Zona di Veroli) 

OGGI 
Colle Berardi: sen Com­

pagnoni: Crocefisso: senato­
re Compagnoni; S. Anna: 
Gargiulo. Fontana Fratta: 
sen Compagnoni. 

Numerosi comizi e mani­
festazioni drl Partito si svol­
geranno inoltre in provincia 
di Bologna, di Verona, di 
Milano e di Imperia. 

VACANZE CTE 
H O T E L R 0 M E A 

RIVAZZURRA - RIMINI . 
Tel. 30630 - Nuova costruz. dirett. al mare - Tutte 
camere servizi privati con doccia e WC e balconi -
Cucina ottime con menù variato - cabine - gatage 
- Bassa 1600 - Luglio-agosto 1900-2600 - tutto compreso. 

H O T E L A D R I A T I C O 
B E L L A R I A 

Ambiente familiare e signorile 
Tel. 44125 - Interpellateci. 

Camere con servizi 

P E N S I O N E E V E R E S T 
R I M I M I 

vicina mare - conforts - camere con e senza servizi 
privati - cucina romagnola - Bassa 1500 tutto compreso 
- alta interpellateci - gestione propria. 

BELIARIYA DI RIMINI 
VILLA CORBELLI 

Via Parma, 5 
Vicino mare - ogni conforts 
- acqua calda e fredda tut­
te camere - cucina roma­
gnola. Bassa stagione 1400 -
Luglio 1900 • Agosto 2100 
tutto compreso. 

BELLARIA - ADRIA 
PENSIONE BUONA FORTU­
NA - Moderna costruzione -
Cucina di prtmordlne. Postalo. 
ne tranquilla Giardino. Auto­
parco - Bassa stag. 1300 . Alta 
stag 2000 tutto compreso. 

R I M I N I 
VILLA BIANCHINI 

Tobruck 5 
Piazza Tripoli - vicina ma­
re - Maggio-giugno 1400 
complessive - Luglio-agosto 
modici - vitto a richiesta -
giardino 

RIVAZZURRA 
RIMINI 

PENSIONE LARIANA 
Viale Bergamo - vicino ma­
re - tutte camere acqua 
calda-fredda. Cucina roma­
gnola - Bassa 1300 - Alta 
1800-2000. 

B E L L A R I A 
VILLA CORALLO - a soli 
60 m. dal mare - ambiente 
familiare - cucina scelta -
cabine al mare - Bassa stag. 
1400 - Alta stag. 1800-2000 
tutto compreso. 

B E L L A R I A 
PENSIONE 

VILLA SALVINA 
A soli 30 m. dal mare - Po­
sizione tranquilla - Terraz­
ze - vista mare - ottima 
cucina - ogni conforts • au­
toparco - cabine al mare. 
Bassa 1600 - Alta 1800-2200 
tutto compreso. 

B E L L A R I A 
VILLA GLORIA - a soli 100 
m. dal mare. Posizione tran­
quilla . ottima cucina - auto­
parco - cabina al mare - bas­
sa stag. 1500 • Alta stag. 
1800-1900. 

B E L L A R I A 
PENSIONE GLEDIS - Mo­
derna e confortevole a soli 
80 m. dal mare. Cucina ot­
tima - Posizione tranquil­
la - Giardino - Autoparco -
Bassa 1500 - Alta 2000 tutto 
compreso. 

MAREBELLO 
RIMINI - HOTEL ISCHIA 
Nuova costruz. 40 m. mare. 
Ogni moderno conforts. Ca­
mere con e senza servizi 
privati. Balconi - Ottimo 
trattamento - Autoparco co­
perto - Bassa 1400-1600 - Al­
ta interpellateci. Dir.: Maria 
ROGERI. 

MISANO MARE 
Località BRASILE 

PENSIONE ESEDRA - vi­
cinissima mare - cucina ca­
salinga - conforts - parcheg­
gio - tranquilla - camere 
con balconi Bassa 1100 - Lu­
glio 1500 - Agosto 1800 -
tutto compreso. Gestione 
propria 

B E L L A R I A 
PENSIONE VILLA DERBY 
a soli 100 m. dal mare. Mo­
derna cucina prlmordine -
autobox - cabine al mare. 
Bassa stagione 1400 - Alta 
stag. 2000 tutto compreso. 

R I M I N I 
PENSIONE ROBERTA, Pie­
tro da Rimini, 7, Tel. 28932. 
Vicino mare - zona tranquil­
la - Pensioncina familiare -
trattamento ottimo - prezzi 
modici - - Gestione propria - . 
Interpellateci 

RICCIONE 
PENSIONE GIOVALUCC1 

a 100 m dal mare Ogni 
confort, ' moderno. Giugno-
settembre L. 1-200 - Da l l i 
al 10-7 L. 1.500 - Dall'I 1 al 
20-7 L. 1700 - Dal 21-7 al 
20-8 L. 2-000 - Dal 21-8 al 
30-8 L. 1500 Gestione propria 

MAREBELLO 
RIMINI - VILLA ILARIA 
Via Rosmini, 68 - Vicina 
mare • Trattamento ottimo 
Prezzi di assoluta conve­
nienza Interpellateci. Ogni 
conforta. 

R I M I N I 
PENSIONE VILLA ERNE­
STA, Viale Trento 19 - Vi­
cino mare. Centralissima -
ottima cucina « Bassa 1400-
1500 - Alta 2000 Interpel­
lateci. 

N O L I 
SOGGIORNO INES 

50 metri dal mare - Fami­
liare - Riduzioni maggio-
giugno e settembre. 

LO A N O 
VILLA RESI 

Via Adua. 7 - Tel 69 985 -
Tranquillissima, giardino -
Maggio 1 600. giugno 1 800 
complessive (anche cabina). 

GENOVA QUARTO 
ALBERGO « I R I S -

Tel. 399 656 - A 100 metri 
dal mare. Tutti I comfort». 
ampi terrazzi, ottima cucina 
umbra, ambiente familiare, 
autoparcheggio 

TOW&PEDKRA DI RIMINI 
HOTEL IDEAL - Tel 38305 
Direttamente sul mare • Ogni 
conforta • tranquillo • cucina 
scelta • autoparco • Bassa 
1500 - Alta 2300-2500 tutto 
compreso. 

HOTEL REGEN 
RICCIONE 

Via Marsala. 7 - Tel 42788 
Nuovo - vicino mare - Tutte 
camere servizi e balconi -
giardino - garage - Tratt. 
eccellente - Maggio 1400 -
Giugno-sett 1600 - Luglio 
1900 - Agosto 2600 tutto 
compreso. 

PENSIONE ROSA CENTRALE 
BELLARIA 

A soli 70 m dal mare -
Ambiente familiare - Cu­
cina scelta - Cabine al mare 
Giugno-settembre L 1300 -
Luglio-agosto L 1800/2000 
tutto compreso 

LOCANDA GROSSI 
MIRAMARE 

Via Madrid. 6 - Tel 30 364 
Ottima cucina - Giugno-set­
tembre 1300 - tutto com­
preso. Gestione propria. 

HOTEL SERENELLA 
RIMINI/VISERBA 

Aperto 1° Maggio - Via Pai-
lotta 9 - Tel. 38 401 - Sul 
mare - tutte camere con 
servizi balcone e bagno -
Trattamento ottimo - Propr. 
e gestione: BAIOCCHI. 

PENSIONE JOLE 
MIRAMARE/RIMINI 

Via Biella, 22 - Vicinissima 
mare - acqua calda e fred­
da. Ogni conforts - tran­
quilla - Cucina e trattamen­
to familiare. Bassa stagione 
1200/1300 - Alta 1800/2000. 
PRENOTATEVI! 

PENSIONE TORINO 
RIMINI 

Via De Carolis - Vicina 
mare - Camere acqua calda-
fredda - Balconi - Bassa 
1400 - Luglio 1600/1800 -
Agosto 2000 - tutto com­
preso Tel 29416. 

HOTEL CONCORD 
GABICCE MARE 

Tranquillissimo - Nuovo -
vicinissimo mare - tutte 
camere con doccia WC e 
balcone vista mare - cucina 
bolognese - Parcheggio -
giardino - Giugno-sett. 1600 
- Luglio - Agosto 2500/2600 
tutto compreso - anche ca­
bine mare. 

R I C C I O N E 
PENSIONE LOURDES 

Vi offre un'accoglienza fa­
miliare - trattamento ottimo 
- Prezzi modici Maggio-
giugno-settembre 1400 - Lu­
glio-agosto 2 000 - Interpel­
lateci. 

V A R A Z Z E 
Pensione MARIA LUISA -
Tel. 77.324 - Giardino - pa­
noramica - Ottimo tratta­
mento. A Milano potrete te­
lefonare al 341 727 per pre­
notarvi! 

V A R A Z Z E 
VILLA FIORITA Tel 77 425 
Soggiorno incantevole, vici­
no mare. Giardino, terrazzo. 
Cucina ottima. Maggio 1.700 
Giugno-settembre 1 800; Lu­
glio 2 000; Agosto 2 200. Pre­
notatevi! 

V A R A Z Z E 
Da CLELIA TeL 77.651 -
Via Don Bosco 15 - Panora­
mica. tranquilla Comforts 
moderni Trattamento fami­
liare Interpellateci! 

V A R A Z Z E 
Incantevole soggiorno fami­
liare sul mare Prenotatevi! 
Irma Vallerga - Via S Ca­
terina 46/8 - TeL 77 305. 

V A R A Z Z E 
Da ANGELA - Tel 77 624 -
Via G B Camogli, 18 - Ot­
timo soggiorno familiare, 
particolare per i bambini. 
Interpellateci' 

V A R A Z Z E 
Soggiorno N E V I A - Via 
Tonno. 34 - Cucina casa­
linga - Ottima per mamme 
e bambini - Prezzi conve­
nienti. 
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